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 Sabato 18 gennaio 2014, ore 17,00, falò di sant’Antonio abate  

al Circolo culturale sardo “Logudoro” di Pavia  

 
Anche quest’anno, nella ricorrenza della festa di sant’Antonio abate  (il santo che ha regalato il fuoco agli 

uomini rubando al diavolo un  tizzone ardente e che, per questo, non solo  in Sardegna viene chiamato 

“sant’Antonio del fuoco”), il Circolo culturale sardo “Logudoro” di Pavia  organizza  “sos fogarones de 

santu Antoni”, i falò di sant’Antonio, secondo un’usanza che si tramanda in molte regioni d’Italia, compresa 

la Lombardia.  

Alle ore 17,00 di sabato 18 gennaio 2014, nel cortile interno della sede del “Logudoro” (Via Santo 

Spirito 4/A), verrà acceso un falò, attorno al quale i presenti  percorreranno sei  giri (che hanno un 

significato propiziatorio o di ringraziamento per grazie ricevute),  tre volte in senso orario e tre volte in 

senso antiorario, tenendo tra le mani chi una bottiglia di vino e chi uno dei dolci tipici, specifici di questa  

festa:  “sos cogones” di sant’Antonio,  tipo  di focacce decorate con bucce di arancia, marmellata e sapa. 

Dopo questi movimenti, i partecipanti a questo rito della più genuina tradizione sarda, utilizzando un pezzo 

di sughero annerito sulla brace, tracceranno il segno della croce sulla fronte. Alla fine un caldo ristoro per 

tutti: è gradita la presenza non solo dei soci ma anche dei cittadini pavesi (Paolo Pulina) 

 

OBRIERI DELLA FESTA – EDIZIONE 2014 

Mario Chessa e famiglia (Santa Giuletta) 

Fratelli Mameli (Giovanna, Mario, Salvatore) – Pietra de’ Giorgi 

Paolo Pulina e famiglia (Santa Giuletta) 

COORDINAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE: Angela Congiu, Gesuino Dente 

 
GOSOS DE S. ANTONI DE SU VOGU  

SCRITTI DA GRAZIA TENDAS (originaria di Dorgali, residente a Pavia) 

1.In su sempiternu Gosu 

Deus t’ad chertu collocare 

Sant’Antoni Gloriosu 

Potad pro noi pregare 

 

2. D’animales protettore 

Ti prego Antoni Santu 

Dai chelu aggiua tantu 

Su massaiu e-i su pastore 

E dogni travalladore 

Proteggi in particolare 

Sant’Antoni Gloriosu 

Potad pro noi pregare 

 

 

3. Su vogu chi nos ar dadu  

Est simbulu de amore 

Ma in arma de dolore 

Pro medas s’est trasformadu 

Sa campagnas chi an brusadu 

Non si poden pius contare 

Sant’Antoni Gloriosu 

Potad pro noi pregare 

4. A s’emigradu lontanu 

Daeli fortza abbundante 

Dae domo ch’er distante 

Ti prego chi rested sanu 

A su suolu italianu 

Chi potad prestu torrare 

Sant’Antoni Gloriosu 

Potad pro noi pregare 

 

Nel corso della manifestazione saranno raccolte offerte da destinare al conto 

corrente istituito dalla FASI (Federazione Associazioni Sarde in Italia) per 

aiutare le popolazioni dei paesi sardi colpiti dall’alluvione nel novembre 2013. 
 

 


